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LEGGE DEL PREAWIAMENTO - 1 PROVVEDIMENTI DELLA REGIONE IN CIFRE » M 

Circa 6 miliardi e mezzo per dare 
lavoro a 1600 giovani per dieci mesi 

A. I I » ' ) « ' 1 " " <, , < 

Ora all'esame del Cipe -192 corsi professionali straordinari -Indicazione per le 
cooperative agricole - Le priorità per il settore dèi servizi socialmente utili 

Un intervento del segretario regionale della FGCI 
M 
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Il perfezionismo non serve 
-• E* assai positivo che la nostra Re
gione abbia già approvato il piano 
annuale per il preavviamento del gio
vani al lavoro: non era questo un 
fatto scontato, come al momento non 
lo è per altre regioni. Positivo è an
che il giudizio nel merito delle scelte,, 
che-non rappresentano una somma
toria dei piani comunali, -ma sono 
giustamente volti a sostenere i piani 
direttamente produttivi e quelli per 
i servizi socialmente • utili, scelte-di 
intervento in settori attualmente più 
carenti: beni culturali, patrimonio, 
mense, trasporti e asili-nido. Giudi
chiamo invece non soddisfacenti, direi 
irrisorie, le richieste degli imprendi
tori. E' inaccettabile Yaut-aut posto 
dalla Confindustria. tra assunzioni e 
accettazione di quelle proposte • (già 
respinte dal governo), che poi stra
volgerebbero i contenuti e le conquiste 
democratiche garantite dalla legge. 

Occorre quindi un impegno ed una 

iniziativa di tutte le forze sociali e 
• politiche, per superare questo ed altri 
ostacoli. Su questi problemi, sulla co
struzione delle Leghe e sull'applica
zione piena della legge, operiamo e 
lavoriamo affinché, si trovi un mo 
mento di unità tra i movimenti gio 
vanili, tra le forze democratiche, al 

. di là di posizioni specifiche su questo 
o quell'altro atto previsto dalla « 285 > 
(ci riferiamo alla nota dei compagni 
della FGSI). prese di posizione che, 
,in virtù , di una nostra autonoma 
valutazione, siamo pronti a discutere 
apertamente, ma dalle quali ci sen
tiamo di dover dissentire. In sostanza 
crediamo che ciò che conta — al di 
là del perfezionismo -stìi piani appro
vati all'unanimità dal • Consiglio re
gionale — è andare avanti con uno 
sformo unitario per risolvere la piaga 
della disoccupazione giovanile. 

Aleardo Campagnoli 

Con la scadenza del 30 settembre, che ha chiuso un impor
tante capitolo del cammino della legge 285 per l'occupazione 
giovanile (caratterizzata nelle Marche dall'approvazione tem
pestiva di tre distinti atti deliberativi per 1 programmi del Piano 
Giovani), è il caso di fare un riepilogo — anche se schema
tico — degli ultimi provvedimenti regionali. . 

Per questa ricognizione seguiamo la traccia della ' docu
mentata relazione presentata dalla Commissione speciale gio
vani, ricordando che la prima fase operativa della legge si era 
chiusa, nella nostra regione, con l'iscrizione di oltre 14 mila 
giovani (56 % erano le donne) nelle Liste speciali. Di questa 
notevole massa, il 70 % circa si era dichiarato disposto a qual 
siasi tipo di occupazione. 

PROGRAMMA REGIONA
LE DELLE ATTIVITÀ" STRA
ORDINARIE DI FORMAZIO
NE PROFESSIONALE — 
Questo atto amministrativo 
presuppone nella regione una 
utilizzazicoe di questo tipo: 
53 corsi di formazione per il 
1977 e 139 corsi per U 1978; 
in totale 192 corsi, così sud
divisi: 51 per la metalmec
canica, 6 per gli strumenti 
musicali, 11 per l'abbigliamen
to, 18 per le calzature, 6 per 
la gomma e plastica, 5 per 
la carta. 14 per l'edilizia, 2 
per la pesca, 6 per la pellet
teria, 6 per il mobile. 64 per 
l'agricoltura. 3 per la trasfor
mazione dei prodotti ittici-

Al provvedimento di cosso integrazione a zero ore delia Benelli di Pesaro 

Compatta risposta dei lavoratori 
In fabbrica anche i 350 sospesi 

Solidarietà attiva di operai di altri stabilimenti - Assemblea all'ingresso - At
teggiamento meschino della direzione - Probabile una riunione al ministero 

PESARO — Una giornata dif
ficile ma che ha visto ancora 
prevalere lo spirito unitario 
di lotta " e il senso div re
sponsabilità dei lavoratori. 
Questo il significato, secondo 
noi che l'abbiamo vissuto ora 
dopo ora. ricavabile dal cli
ma di questo lunedi iniziale 
del periodo di cassa integra
zione a zero ore per 350 ope
rai della Benelli di Pesaro. 
che dovrebbe protrarsi fino al
la • fine della prossima set
timana. 

Come deciso, dai lavoratori 
in assemblea, al turno delle 
8 si sono presentati in fabbri
ca anche gli operai colpiti dai 
provvedimento di sospensione 
dal lavoro. Una presenza mas
siccia e significativa, a testi

moniare una decisione di lot
ta non • scalfita dai 9 mesi 
di agitazione. •' .-•>•-•-

Ieri davanti ai cancelli di 
via Mameli sin dalle prime 
ore erano presenti delegazioni 
dei consigli di fabbrica di Ma- -
serati. Innocenti e Guzzi giun
te a Pesaro per sostenere la 
azione dei colleghi 

La direzione della azienda 
in questa circostanza non ha 
fatto ricorso, come lo scor
so luglio, alla serrata, per la 
quale è stata poi. come è no
to. condannata in tribunale. 
ma non si è neppure astenu
ta dal mettere in atto come 
sta avvenendo da qualche 
tempo, tutta una serie di pro
vocazioni nei confronti dei la
voratori e dei sindacati. An

che ieri ha fatto diffondere in 
fabbrica volantini con ripro
duzioni di articoli che dovreb
bero. secondo le intenzioni pa
dronali, seminare divisione 
tra gli operai e sfiducia nei 
confronti del sindacato. 
• Si tratta di mezzucci, evi
dentemente, e che non fan
no presa. 

A metà mattinata il consi
glio di fabbrica ha deciso la 
sospensione del lavoro dando 
vita ad una assemblea assie
me ai lavoratori posti in cas
sa integrazione. Nuovo atto 
meschino deila dirigenza che 
ha fatto sbarrare l'ingres
so della sala mensa, luogo 
ordinario di riunioni. La as
semblea si è fatta ugualmente 
di fronte all'ingresso princi

pale della fabbrica, dove, in 
modo puramente dimostrati
vo è stato interrotto per bre
ve periodo il traffico sulla sta
tale. - >' . -St 
' Nel pomeriggio l'azione di 
lotta si è articolata differen
temente. Non sono entrati gli 
operai sotto cassa integrazio
ne, che hanno però sostato 
di fronte ai cancelli coinvol
gendo nella agitazione anche 
gli impiegati. Questo tipo di 
protesta sarà probabilmente 
ripetuto oggi. 
' Intanto si è avuta confer

ma della riunione del coordi
namento sindacale del gruppo 
die avrà luogo domani a Ro
ma. Vi è la possibilità di un 
incontro presso il ministero 
dell'Industria.. 

AMANDOLA • Domenica riunione in Comune 

Assemblea permanente nei reparti 
chiusi della Tessitura Salvucci 

AMANDOLA — La minacciata 
chiusura dei reparti roccatu
ra e ritorcitura e del conse
guente licenziamento di di
ciotto operaie, paventato il 12 
settembre dal proprietario 
delia Tessitura Salvucci di 
Amandola, si è tramutata in 
una brutale realtà il 29 set
tembre quando gli operai 
hanno trovato i reparti chiu
si. 

La Salvucci, che occupa 
settanta operai di cui venti
quattro donne, non è nuova a 
questo genere di posizioni. ET 
questa una azienda che, vis
suta sulla non applicazione 
dei contratti di lavoro e sul 
pagamento arretrato del sala
rio. ora tenta di disfarsi di 
parte della mano d'opera. 

Ora sono arrivati i licen
ziamenti. Da parecchi masi i 
sindacati hanno proposto una 
ristrutturazione della azienda 
e la sostituzione dei vecchi 
macchinari, ma a questo il 
proprietario si è sempre op
posto adducendo motivi di 

ordine finanziario. Sappiamo 
invece che il Salvucci ha in 
corso una pratica di finan
ziamento agevolato per un 
impianto nella vicina Comu
nanza. il cui territorio è fa
vorito dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. In questo con
testo i licenziamenti della 
Salvucci appaiono più com
prensivi. Non è difficile im
maginare, infatti, che essi 
costituiscono il primo passo 
verso un progressivo sman
tellamento di tutta l'azienda 
al fine di spostare la produ
zione alla Salfitex (Io stabi
limento di Comunanza). ~ 

Le organizzazioni sindacali 
comunque hanno già antici
pato questa mossa sostenen
do che per ora l'occupazione 
alla Salfitex può essere con
siderata sostitutiva a quella 
della Salvucci, limitatamente. 
beninteso, alle diciotto ope
raie licenziate, ma che ' in 
prospettiva l'imprenditore 
deve impegnarsi a garantire 

nel nuovo stabilimento occu
pazione aggiuntiva. 

I lavoratori si trovano ora 
negli stabilimenti in assem
blea permanente. 
E* in atto infatti un tentativo 
che mira alla concentrazione 
delle aziende nella zona toc
cata dalla Cassa per il Mez
zogiorno. 
* Nel corso di una riunione 

tenutasi domenica mattina 
nel municipio di Amandola, a 
cui erano presenti le organiz
zazioni sindacali, i rappresen
tanti dei partiti democratici 
che agiscono in Amandola, il 
sindaco e una folta rappre 
sentanza dei lavoratori, si 
sono avute da parte di tutti 
gli intervenuti chiare prese di 
posizione a favore della lotta 
dei lavoratori e per un rapi
do superamento della crisi. 
Unica assenza quella del-
l'impreditore. Entro la setti
mana sono previsti incontri 

Gracco V. Mattioli 

FOTOFINISH 
Di male in peggio 

; Anconitana allo sbando. Pa-
1 reggia in casa e questo non 
> sarebbe niente, tanto gli spor
tivi sono abituati a queste ma
gre, ma a fine partita il pub
blico inscena una sonora con
testazione con lazzi e bordate 

r-di fischi indirizzati ai gioca
tori, ai dirigenti e all'allena-

' tore. Uno spettacolo, a dire 
, U vero, deprimente. In questo 
tourbillon non è mancato nep-

' pure U gesto clamoroso quan
to deprecabile. Al Jischio fi-

, noie uno spettatore, inviperì-
1o da atteggiamenti irriverenti 
di m terzino locale ha infatti 
scavwkmto la rete * recinzio
ne gettandosi a festa bassa 
verso ti maleducato atleta. 

"Non ce l'ha fatta: è stato pri
ma placcato e poi riempito di 
botte. Strio i carabinieri sono 
riusciti a strapparlo dalle ma 
Iti dei calciatori. Risultato: il 
Vestito della domenica strac-
•iato, contusioni e classico 

quanto doloroso occhio nero. 
Ma a parte il finale € gial

lo» e la pochezza degli spunti 
tecnici e sportivi, se c'è una 
riflessione amara da fare, è 
la tristezza di vedere una 
squadra con un passato, se 
non nobile, comunque degno. 
ridotta al rango di una squa
dretta parrocchiale. 

L'Anconitana (e lo dimostra 
a fatto del nervosismo dei suoi 
giocatori) sembra proprio es
sere caduta in basso. Dome
nica un'onesta ma mediocre 
formazione emiliana. U Fi-
dema, di dScMaafì puri, a li-
vtSrn ài éopokwon ferrovia-
rio. risa amasi ridicolizzata, 
mettendo a nudo tutti i suoi 
limiti. Ecco quindi spiegata 
l'esasperazione dei tifosi che 
negli ultimi dieci minuti, tut
ti in piedi, hanno sfogato la 
loro delusione con pesanti sfot
titure. 

Sono proprio lontani i lem-

SPORT 
pi in cui la squadra dorica 
era considerata una provincia
le quasi di lusso, quando gli 
atleti biancorossi militavano 
degnamente nelle serie supe
riori nazionali. Oggi tutto ciò 
sembra un sogno lontano, e 
anche robiettivo della serie C 
pare un miraggio. 
- Non c'è da parte nostra gu
sto e neppure distacco nel re
gistrare questo sfascio. Il no 
stro non vuole essere un gio
co al massacro, un rito icono
clasta nei confronti di una 
squadra che ancora (per quan
to tempo?) fa correre allo sta
dio i tifosi. Vuole essere solo 
una rilevazione obiettiva e se 
fotte pojjsòsk uno stimolo per 
unm « rmmwiita » per verifica
re éjMtt tomo i meccanismi che 
non funzionano sul campo, ma 
mnche ai vertici dirigenziali, 
per capire e interpretare i 
motivi di una triste situazione. 
Un esame di coscienza, ci pa
re, va fatto. E subito! * 

Stamane ad Ancona 
manifestazione : *' 
dei marittimi 
ANCONA — Frettane l'esita
zione dei dipendenti delle Li
nee Marittime dell'Adriatico. 
Le Ire motonavi attraccate al
le banchine del porto dorico, 
la • Gentile da Fabriano ». la , 
• Tintoretto • e « Tiziano » so
no ancora occupate dai marit
timi. 

Nella mattinata di ieri, al 
termine di un'assemblea del 
|isuonai» imbarcato e deeli M > 
mlnistrathri. una delegazione si 
è recata in Beatone, Provincia 
e Comune. Mestassi, che chie
dono la revisione di alcuni pun
ti del provvedimento legisla
tivo, sono stati pure inviati al 
sottostai etario alla Marina Mer
cantile. se net or» Vito Rosa, al 
presidente della decima com-
misiisn» della Camera Lucio 
Libertini, e al presidente del-

rìale. 
• Par la mattinata di oggi è 

stata i m i j smessi• una mani-
Urtali enti tirfstfns. All'inizia
tiva hanno già dato la loro 
adesiane anche altri operatori 
dell'area portuale, coese gli 
ormeggiatori e il personale dei 
rimorchiatori. 
- Anche i metalmi cranici del 
cantiere navale hanno solida-
rissato con il personale delle 
Linee Marittime dell'Adriatico. 
Come signilicativo atto dì «sii
t i tra le due talegoiie la man 
sa •tiendale del O H (Cantieri 

l i riuniti) è stala 

à : - s e . 

Incontro per il 
calzaturificio : 
« Lola » di Falconara 
ANCONA — Una aelanaiione 
di lavoratori del calzarariticio 
• Lola > di falconala, è stata -
ricevuta ieri mattina, piasse la 
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ni e da Marchesini, in 
sentenza del Comune dì Falco
nara. A chiedere l'incontro ora
no state le stesse maestranze 
dello stabilimento, assieme alle 

alimentari. 11 tutto per una 
spesa complessiva di 1 mi
liardo e 475 milioni. 

Va ricordato, inoltre, che i 
finanziamenti che verranno 
accordati dal CIPE per l'at
tività straordinaria, saranno 
integrati da ulteriori stanzia
menti da prelevarsi dal piano 
annuale delle attività di for
mazione professionale ordina
ria. • già prevista con l'atto 
amministrativo n. 123 del 77. 

PROGRAMMA REGIONA
LE PER L'ATTIVITÀ* DEL
LE COOPERATIVE — Una 
precisa Indicazione della Re
gime è stata quella di favo
rire l'occupazione giovanile 
in agricoltura con forme coo
perativistiche, proiettate - in 
via prioritaria ad un'attività 
di assistenza tecnica - sopra
tutto nei* settori della produ
zione zootecnica, ortofruttico
la, bieticola e vitivinicola, 
nonché della forestazione fi
nalizzata. Ncn sono • stati 
molti comunque i progetti 
presentati: 8 per la preci
sione. - - -

A giudizio della Commissio
ne questo limitato numero è 
anche dovuto al fatto che la 
preparazione di un progetto 
in agricoltura richiede mo
menti di riflessione e di ela
borazione non compatibili con 
i tempi certamente ristretti 
previsti dalla legge. E* comun
que importante sottolineare il 
ruolo determinante che può 
svolgere la cooperazione per 
un approccio culturale dei 
giovani all'agricoltura. 

* PROGRAMMA REGIONA
LE PER LA REALIZZAZIO
NE DI PROGETTI NEL SET
TORE DEI SERVIZI "SO
CIALMENTE UTILI — Il ter
zo atto amministrativo si ri
volge a quei progetti per ope
re e servizi che la legge indica 
come a socialmente utili », 
presentati dai Comuni. Co
munità montane e da altri 
Enti./quali alcune Province, 
Università. Ente di Sviluppo 
Agricolo, Sovrintendenza agli 
Archivi, ecc. < ; --- • 
" I progetti pervenuti in tem

po utile assommano a 646 
(499 da parte dei Comuni. 83 
da parte delle Comunità mon
tane, 38 da vari enti, di cui 
18 dall'ESA e 8 dal movimen
to cooperativo). I criteri se
lettivi dei progetti sono par
titi dal seguente ordine di 
priorità: servizi funzionali al
le attività produttive (agri
coltura, artigianato, industria, 
commercio): gestione dei ser
vizi sociali per l'età prescola
re e scolare (asili nido, men
se, trasporto); tutela dei beni 
culturali (biblioteche, musei, 
pinacoteche): tutela del. pa
trimonio naturalistico (difesa 
del suolo, forestazione am
biente); progetti, la cui rea
lizzazione è rimessa alle di
sponibilità finanziarie attuali 
o future. < • - - ' . . 

Tutto questo tradotto in 
cifre propone un riepilogo di 
questo tipo: 49 progetti per 
l'agricoltura. 9 per l'ESA, 8 
per i settori extra-agricoli 
(industria, artigianato e com
mercio), 24 per servizi sociali, 
106 per i beni culturali. 31 
per la difesa e mantenimento 
del patrimonio naturale. 

Un totale di 229 progetti. 
per un'ipotesi occupazionale 
giovanile di 1399 giovani, per 
una durata media di 10 mesi, 
il cui costo complessivo si ag
gira sul 6 miliardi e 443 mi
lioni. con un carico di spesa 
per la Regione di 1 miliardo 
e 169 milioni in ordine ai co
sti della formazione professio
nale agganciata ai contratti 
di formazione. 
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Lavorare e 
obbedire, 
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l'alternativa 
è la fame 

Con le decisioni su tutto e su tutti, 
spettavano al padrone regali in na
tura - Grandi festeggiamenti per il 53% 

Anni '50: comizio volante in un paese dell'entroterra marchigiano In un giorno di mercato 
settimanale, occasione di incontro dei mezzadri 

Dòpo 5 anni di lotta dei mezzadri 

Fermo : si decide la sorte 
dell'azienda del brefotrofio 

Iniziative contro la vendita all'asta - Riunione dei partiti sul nuovo consi
glio di amministrazione che può dire una parola definitiva sulla vicenda 

FERMO — L'azienda agraria 
del brefotrofio di Fermo è 
prossima a conoscere la sua 
sorte definitiva: ieri sera le 
forze politiche si sono in
contrate per decidere in me
rito al nuovo consiglio 
d'amministrazione; a questo 
punto i nove membri nomi
nati il • 20 settembre scorso 
(ad oltre un anno e mezzo 

• dalla scadenza ' del vecchio 
consiglio), potranno riunirsi 
e affrontare m maniera nuo
va la questione dell'azienda i 
cui mezzadri sono in agita
zione per evitare che sia ef
fettuata la vendita all'asta già 
approvata dai vecchi ammi
nistratori. 

Dal 1962 infatti, i 20 mez
zadri che lavorano gli 800 et
tari dell'azienda chiedono in
sistentemente di ottenere l'af
fitto delle terre, considerata 
l'inefficacia dell'istituto mez
zadrile. aggravata anche dal

l'insipienza amministrativa 
dei responsabili del brefotro
fio. ' r 

Qualche giorno fa sono an
dati in delegazione dal presi
dente della giunta regionale 
dopo di che hanno imposto 
un incontro al presidente 
scaduto del consiglio • d'am
ministrazione prof. Pio Nata
le, • per ottenere formale 
promessa che non avrebbe 
atteso oltre a convocare il 
nuovo consiglio, per affidare 
ad esso ogni ulteriore deci
sione in merito all'azienda, 
rinunciando a concludere 
l'asta prima del suo insedia
mento. • • > 
Appoggiati dalla Costituente 

contadina, i mezzadri sono 
quindi passati a premere sui 
partiti perché emergesse 
pubblicamente il loro indiriz
zo a favore dell'affitto, con 
conseguente annullamento 
della prevista vendita all'asta. 

Per, sollecitare l'iter della legge 

PRESA DI POSIZIONE DEGLI 
OPERAI DELLA VALLESINA 

JESI — La mobilitazione 
perché il Parlamento man-

, tenga gli impegni presi per 
la trasformazione e supe
ramento della mezzadria, 
coinvolge ormai vasti set
tori sociali, anche non di
rettamente collegati al com 

-, parto agricolo. . -_ 
/ Significativa, a tale prò 
; posito. una ferma presa di 

-. posizione espressa dai con 
'. sigli di fabbrica della Val-
- lesina. Gli organismi ope-
- rai. hanno inviato alla Com

missione agricoltura del Se
nato e ai gruppi dell'arco 

v. costituzionale un ordine de] 
giorno, nel quale si solle
cita la conclusione del lun
go iter della legge. 

« Visto che alla Commis
sione è tuttora in discus
sione la legge per il supe
ramento del contratto di 
mezzadria in affìtto — è 

scritto nella nota — i Con 
sigli di fabbrica, consape 
voli che solo una moder
na e associata agricoltura 
può fornire prodotti alimen
tari a prezzi contenuti e in 
quantità maggiori tali da 
costituire una solida base 
di sviluppo per la nostra 
economia e una concreta 
difesa del salario operaio. 
sollecitano le forze politi
che democratiche, affinché 
il Parlamento attui rapida
mente questa legge, per la 
quale i mezzadri e tutto il 
movimento democratico si 
sono battuti per anni ». 

La lega FLM jesina in 
dividua inoltre, proprio nel 
distorto meccanismo di 
sviluppo e nella mancata 
utilizzazione delle risorse 
interne, due dei motivi prin
cipali della gravità della 
crisi economica che inve
ste il nostro Paese. 

In tal senso, infatti, sono o 
nentati molti partiti demo
cratici. 

Il nuovo consiglio d'ammi
nistrazione, quindi, potrebbe 
chiudere la quinquennale ver
tenza dei - mezzacVi ridando 
alla produzione 800 ettari di 
ottima terra, sottraendola a 
quelle speculazioni che cer
tamente prevarrebbero con la 
vendita all'asta. 

A questo punto può essere 
interessante ripercorrere le 
tappe delle lotte condotte in 
questi ultimi tempi. Va pre
messo che l'azienda agraria 
del brefotrofio, è costituita da 
tre fondi, di cui il principale 
(680 ettari) a Rocca di Monte 
Varmine di Carassai; un se
condo di 100 ettari a Torre 
San Patrizio e un altro di 35 
ettari a Fermo. Diciassette 
mezzadri operano sul fonfo 
di Carassai e tre su quello di 
Torre San Patrizio. La tenuta 
di Rocca Monte Varmine, per 
la verità, solo in parte (250 
ettari) è condotta dai mez
zadri, mentre 372 ettari sono 
affittati all'ANABIC che la 
tiene incolta da tempo. 20 et
tari sono gestiti dall'ente re
gionale di sviluppo e 18 dalla 
forestale. 

Chiarito che la vendita al
l'asta avrebbe interessato so
lo questa tenuta, va subito 
detto che il vecchio consiglio 
di amministrazione non giocò 
mal l'opposizione frontale al
la richiesta di affitto, bensì 
si trincerò dietro l'attesa del
la legge nazionale che abttls-
se la mezzadria: successiva
mente pretese la costituzione 
ò una cooperativa da parte 
dei mezzadri (regolarmente 
costituita nel 74) e infine ac
campò come pretesto la ne
cessità di ristrutturare prima 
l'intero assetto dell'ente bre
fotrofio. Momenti di tensione 
non mancarono tra le due 
parti, e uno culminò con una 
manifestazione di 300 mez 
zadri di tutto il Fermano. 
che nel *73 occuparono l'in
terno e l'esterno del brefo 
trofio. 

Oggi la tendenza sembra 
dunque poter cambiare ed un 
successo della linea dei mez
zadri potrà significare un 
grosso vantaggio per la ri
presa agricola e per tutto il 
movimento contadino dei 
Fermano. 

$. m. 

Scelte obbitgite per un giovane al cwena, di domenica, in un qualsiasi paese dell'Urbinate 

Tra Emanuelle e poliziotti che sparano 
r 'i & • •• 

C.i 
URBINO — Domenica pome
riggio in uno dei tanti paesi 
dell'entroterra urbinate. Al 
cinema abbondano le profes
soresse. titolari o supplenti, 
delle varie discipline, i voti di 
castità non rispettati. le 
pretore, le Emmanuelle va
ganti per il mondo, i western 
girati nel cortile di casa. le 
polizie che sparano. le città 
che si difendono, i cittadini 
che si fanno giustizia da soli. 

Ne abbiamo parlato con al
cuni studenti. Questi-sono 1 
film che circolano. Frequen
ti anche quelli di grido, mo di 
un certo grido (per intender
ci: «L'esorcista» o «Ter
remoto» non sono affatto 
sconosciuti). Rari i film, di 
qualità. • 

Sergman, Antonkmi. Vi
sconti, Pasolini. Bertolucci: 
chi sono?, chiederà gualche 
tempo fa un alunno. Più co
nosciuto Pellini e il suo 
«Amarcord». B si capisce 
perché. 

Quindici, sedici, gli anni del 
ragazzi con cui abbiamo 
scambiato opinioni e pareri. 

D'inverno vanno al cinema il 
sabato, qualche volta il gio
vedì. o la domenica dopo ce 
na. Nel pomeriggio ci sono 
le partite da seguire, la disco
teca (dove c'è). J passeggio 
per il corso, i bigliardmi del
l'oratorio. Più movimentata 
l'estate: il motorino, qualche 
sagra, alcune feste. l'autostop. 
il tempo buono, gente che tor
na per le vacanze (molti, in 
questi paesi, sono emigrati). 

Non conforta sentire o leg
gere gli squallidi titoli. 

Se dipenda dalla produzione 
odierna non proprio eccellen
te (ma buoni film non sono 
mancati, né mancano), che 
sia responsabile la distribu
zione, se siano i gestori loca
li a fare certe scelte, se il di
scorso investa la sociologia 
(la citta, il paese, il pubbli
co, ecc.) non è qui il caso di 
indagare: forse le quattro co
se insieme. Bisognerà però ri
flettere anche su questo aspet
to (il tempo libero) della vi
ta del giovane, su cui spesso 
si ra volentieri dell'ironia, si 
lanciano anatemi. Si potrà 

ob.ettare che credere che il 
cinema contribuisca ad «ele
vare», significa essere al di 
fuori del dibattito della pe
dagogia moderna sull'adole
scenza. Ma noi non parliamo 
su questo registro. Pensiamo. 
invece. 

« Io al cinema per annoiar
mi non ci vado», sbotta un 
giovane. «M:ca è detto che 
un film importante anno, per 
forza! Ma poi dove sono i 
film importanti da noi? », gli 
risponde una coetanea. «Ma 
si », interviene un altro, « ve
dere un film difficile può an 
che annoiare. Credo, però. 
che se si avesse l'abitudine 
di vedere film impegnati — 
divertenti, magari, ma impe 
gnati — sarebbe tutto più 
semplice». Noi concordiamo. 
Non a caso, infatti, quando a 
scuola ci capita di portare il 
discorso sul cinema, sul cine 
ma di un certo tipo; di par- ' 
lare di un film, di inserire 
l'esempio di un film che ab
biamo visto, l'attenzione e 
la curiosità culturali sono 
continue, il dialogo è aperto. 

«Può aver ragione», cosi 
alcuni giorni fa uno studente. 
«ma i film che lei giudica 
inutili mi piacciono, mi di
vertono. mi fanno passare due 
ore. Finito il film non ci pen 
so più e aspetto quello del 
giorno dopo ». Poi, però, ha ri
conosciuto che «Solaris» era 
effettivamente qualcosa di di
verso e che «La terra vista 
dalla luna » era un film bel
lissimo 

« Allora ». ha aggiunto un 
altro, «se secondo lei questi 
film non significano nulla e 
non danno nulla, come dob
biamo passare le nostre gior
nate e come andare in sale 

.cinematografiche dove si pro
iettano film migliori?». 

Una domanda che molti 
altri avrebbero potuto fare e 
la cui risposta spetta a noi 
certamente come interlocuto
ri e ad altri più direttamen
te responsabili. Certo un po' 
a tutti. 

Maria Unti 

Le speranze perché il Par
lamento giunga quanto pri
ma alla approvazione di una 
legge per il superamento 
della mezzadria restano vivis
sime tn tutti t mezzadri e m 
quanti più di altri hanno se
guito con tanta passione e 
profonda convinzione le gran
di lotte sviluppatesi, per tale 
obiettivo, dalla liberazione 
in poi. 

Ti confesso che, avendo par 
tecipato e diretto per oltre 
dodici anni le tante lotte 
mezzadrili nella provincia dì 
Pesaro, evidenziare oggi il 
ricordo di un fatto più signi
ficativo vissuto assieme ai 
mezzadri mi mette in note
vole difficoltà di scelta. 

Certamente i ricordi più 
profondi sono legati alle lotte 
che i mezzadri hanno intra
preso fin dal 1945-46 per il 
superamento e l'abolizione 
dei patti colonici fascisti, 
che da tanti anni tenevano 
imprigionati e schiavi i con
tadini, nonché * le lotte per 
l'abolizione delle cosiddette 
« regalie » e la modifica del 
riparto dei prodotti, allora fis
sati nella niisura del 50%. 

Su queste questioni la bat
taglia è stata aspra e dura 
anche perché si trattava dt 
spezzare un rapporto tra mez
zadri e concedente di carat
tere feudale. Allora il mezza
dro no/1 era libero di se stes
so. tutte le decisioni venivano 
prese dal padrone: la consi
derazione del contadino mez
zadro da parte del conceden
te era quella di un somaro 
da soma alla quale spettava 
il solo compito di lavorare, 
ricevere ordini e obbedire. 

A Natale. Pasqua e Carne
vale, ti mezzadro « a secondo 
l'ampiezza del podere» era 
tenuto a regalare al padrone 
i capponi, le uova, le galline, 
i pollastrelli ecc. Chi non as
solveva a questo compito pun
tualmente veniva minacciato 
di disdetta. Per superare que
sta situazione e cioè, ottenere 
l'abolizione delle « regalte », 
fa modifica del riparto dei 
prodotti al 50% e l'annulla
mento del patto colonico fa
scista, la lotta è stata duris
sima e lunga: molti mezzadri 
hanno pagato con la disdetta, 
le bastonate, le denunce e la 
galera. 

Occorre sapere • che allora 
molti mezzadri non raccoglie
vano neanche il grano suffi
ciente per la propria fami
glia e che per molti mesi del
l'anno erano costretti a girare 
con il cosiddetto « sacco al 
collo « alla ricerca di grano 
in prestito per arrivare alla 
trebbiatura. Ma i mezzadri 
non si sono arresi. Essi han 
no vinto una prima battaglia 
proprio con l'abolizione delle 
regalie e strappando II riparto 
dei prodotti al 53% a loro 
favore. , 

Allora io ero capolega a 
Montegrimano. Ricordo bene 
che le famiglie iscritte alla 
tega dei mezzadri erano 125 
su 128: tutto funzionava a 
perfezione, ogni frazione del 
Comune si era dato un nu
cleo dirigente e quando si 
impartiva una indicazione di 
lavoro e di lotta da parte del 
Comitato Lega la risposta era 
totale. Ecco uno dei tanti ri
cordi più belli: avevamo vinto 
la battaglia delle «regalie». 
Il Comitato di Lega si riunì 
e decise di fare una grande 
festa con tutti i mezzadri. 
Come festeoQiare il successo 
fu subito chiaro a tutti. Dove-
ramo fare la festa delle «re
galie». portando alla Lega 
tutti i capponi che a Natale 
dovevano andare al padrone 
e ciò per rafforzare la Lega 
e per fare un bel brindisi 
assieme a tutte le famiglie 
mezzadrili. • Ricordo altresì 
che per quella festa fu scelto 
il giorno in cui quei capponi 
dovevano andare al padrone. 
Era una domenica mattina, 
nel piccolo paesino dt Monte
grimano c'era come al solito 
pente che si ritrovava anche 
per la chiacchierata domeni
cale. Verso le nove incomin
ciavano ad arrivare i primi 
mezzadri stracarichi di cap
poni. La gente guardava ed 
osservava: «Oggi la va per 
i padroni ». Ma all'inizio del 
paese una piccola strada por
tava alla sede della Lega, da
vanti alla quale c'era un pra
ticello: i mezzadri con t cap
poni non a bussare alle por
te dei padroni, ma lutti alla 
Lega. Posali tutti i capponi 
per terra, lo spettacolo era 
bellissimo poi la festa. 

Altro fatto: avevamo strap
pato subito dopo la Libera
zione il « lodo De Gasperi». 
che consisteva nel riparto di 
prodotti al 53'> per i mezza
dri. Tuttavia nessun conce
dente. salvo cast eccezionali, 
voleva applicarlo. Un giorno 
si decide di accompagnare 
tutti i proprietari inadem
pienti alla sede mandamen
tale per sottoscrivere l'accet
tazione del *lodo De Gaspc-
ri». 

Fu molto difficile perché 
molti concedenti non voleva
no accettare, ma poi si decise 
di trasferirli con un camion 

Lo sciopero con il bestiame 
davanti alle porte dei con
cedenti. la sospensione delle 
operazioni di trebbiatura aia 
per aia. le bandierine della 
pace nelle aie e sui pagliai 
durante la trebbiatura sono 
stati i momenti più belli di 
oltre dodici anni di vita e di 
lavoro con t mezzadri e nétta 
Federmezzadri. Senza natu
ralmente considerare poi le 
grandi manifestazioni di mus
sa che tn questo periodo si 
svolsero tn tutto m Petmrese 
e nel capoluogo. , 

AWo Bianchi 


